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FORMIGONI E ROMA Sono queste le due

variabili che potrebbero ancora influire sulla

composizione del nuovo governo. Mentre sa-

ranno ancora in corso le votazioni per il ballot-

taggio tra Francesco

Rutelli e Gianni Ale-

manno, a villa San

Martino ad Arcore,

nella tarda mattinata, Silvio Ber-
lusconi riceverà il governatore
della Lombardia per discutere
delsuodestinopoliticoper ipros-
simi due anni. Ma forse anche di
più. Formigoni, che per la secon-
da volta è stato invitato a sacrifi-
care le sue ambizioni nazionali,
dovrà conoscere quale ruolo il
Cavaliere gli ha ritagliato nel-
l’ambito del partito. Potrebbe es-
serequellodicoordinatorenazio-
nale, attualmente ricoperto da
Sandro Bondi che diventerà mi-
nistro dei Beni Culturali, già pro-
messo a Denis Verdini, ma an-
che quello di vicepresidente del
partito. Queste le scelte. Che po-
trebbero indurre Formigoni a
pensare seriamente ad una sua
candidaturaper unaltro manda-
to visto che sulla strada di Roma
c’è sempre qualcuno che riesce a
stopparlo ed a lui viene sempre
chiesto di aspettare un altro giro.
Ma è evidente che se dovesse an-
darecosì lacomponentediClpo-
trebbe chiedere nomine com-
pensative del “sacrificio” del go-
vernatore. Ed allora si riaprireb-
be tutta laquestione.C’èchi ipo-
tizza una nomina di Lupi alla
Funzione pubblica, Alfano alle
attività produttive, il ripescaggio
diScajolaallaGiustizia.Ecisareb-
be poco spazio per un ministero
Bonaiuti. Ma queste sono le gi-
randole di notizie che girano in-
torno alla formazione di un go-

verno che sembrava tra le più fa-
cilied invecestamostrandomol-
te difficoltà.
C’è poi la questione Roma. Se
Gianni Alemanno dovesse di-
ventare sindaco a quel punto An
si sarebbe guadagnata la presi-
denza della Camera, il primo cit-
tadino della Capitale, i ministeri
della Difesa, delle Infrastrutture

ed anche quello del Welfare che
potrebbe andare a Giorgia Melo-
ni o ad Adriana Poli Bortone.
«Facciamolavorarechihailcom-
pito di formare la squadra di go-
verno» ha ammonito Ignazio La
Russanel timorechealtre tensio-
ni possano far cadere posti già
certi.
Sistemate le prime dodici poltro-

ne,dopo l’accordoconBossi con
cui è stato stabilito che non ci sa-
ranno vicepremier e che la Lega
gestirà a doppia firma (Bossi e
Calderoli) le riforme istituziona-
li, l’Interno con Roberto Maroni,
l’agricolturaconLucaZaia,appa-
re evidente che il confronto si
sposteràsuiviceministrie i sotto-
segretari. C’è un po’ di tempo.

Circa un decina di giorni. Ma è
evidente che le grandi manovre
sono già in stato avanzato. E
l’una ipotesi fa scattare impegni,
veti, promesse e delusioni.
Domani è la giornata in cui si in-
sedieranno le due Camere. Alla
presidenza sembrano designati
certi Gianfranco Fini alla Came-
racheporta, così, acompimento
la sua lunga marcia personale
dall’Msi allo scranno più alto di
Montecitorio mentre Renato
Schifani, l’uomo che salutò l’ap-
provazione della legge sul legitti-
mo sospetto al grido di «li abbia-
mo fregati» mostrando una tota-
lemancanza di sensodelle istitu-
zioni, si avvia a diventare la se-
conda carica dello stato, solo per
lasuatotalededizionealCavalie-
re.
I numeri sono quelli che sono. A

movimentare la situazioneprov-
vede l’Udc che con il segretario
Lorenzo Cesa comunica l’asten-
sione sul voto ai presidenti. Date
le dichirazioni di questi giorni ci
sarebbestatoda aspettarsiunvo-
tro contrario. Ma i posti da asse-
gnare fanno gola. C’è poi il Dc
Rotondi che vorrebbe addirittu-
ra fare il capogruppo del Pdl alla
Camera insidiando Fabrizio Cic-
chitto.Movimentismoepretatti-
ca.
Nella giornata di silenzio eletto-
rale Silvio Berlusconi ha rischia-
ro un incidente grave. Convoca-
te telecamere e giornalisti se ne
voleva andare in giro nel centro
di Milano per un bagno di folla
nel giorno di festa. Qualcuno gli
ha spiegato che non era il caso. E
lui, a malincuore, ha dovuto ri-
nunciare.
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Donne in nero, uomini in blu, e
sullo sfondo della domenica di
sole la doppietta delle «rosse».
Montecitorio apre le porte ai
neo-onorevoli della XVI legisla-
tura.Masoloun’ottantinasi regi-
strano: e oggi si teme l’ingorgo.
Maratonaalviadalle9delmatti-
no. Pronti davanti al portone
due «matricole» PdL: Massimo
Nicolucci, la cui azienda produ-
ce componenti elettronici in Ci-
na, e Marcello Di Caterina, im-
prenditore tessile. Entrambi na-
poletani: «Iamme. E dicono che
non siamo puntuali». Ma è gial-
lo: c’è chi sostiene che primo en-
trato sia il radicale Beltrandi, av-
vistato in piazza alle 8,30. Poco
dopoèil turnodella teodemPao-
la Binetti, ex senatrice: è già stata
a Messa e a votare.
Arriva Daniela Cardinale, 26en-
ne figlia dell’ex ministro Totò.
Casual in pantaloni bianchi e
giubbotto nero. La accompagna
papà:alprimopianoper leproce-
dure di accreditamento, poi in
tour per il Palazzo, dal Transa-
tlantico alla mitica buvette. Car-
dinale Junior divide la palma di
più giovane con Barbara Man-
nucci (PdL)occhiceruleicomela

pashmina: entrambe classe
1982.
Nella Sala della Regina sono alle-
stite 18 postazioni, ognuna con
segretario.Servirannooggiquan-
dosimaterializzeranno400ono-
revoli. I 112 subentrandi dopo le
opzioni sono nel limbo: non esi-
stono, martedì useranno un in-
gresso laterale, e solo la procla-
mazione li renderàcorporei. Ma-
tricoleeveteranisi siedono: scan-
discono nome e conto corrente.
Ricevonoil«kitdeldeputato», in-
clusa la tesserina magnetica per
votare e quella per viaggiare gra-
tis in tutta Italia. Segue l’elenco
servizi a disposizione: banca, po-

sta, agenzia di viaggi, farmacia e
pronto soccorso, barbiere per gli
uomini (la sauna sotterranea
non esiste più). Momento clou
la foto: verrà inserita nel «faccia-
rio»eper iprimimesiaiuteràfun-
zionari e giornalisti. Tempi di re-
gistrazione: da 30 a 60 minuti.
Le deputate indugiano a sceglie-
re lo scatto.
ArrivaLucaBarbareschi:«Seaves-
siunincaricodigoverno- lavore-
reiper ilbenedelPaese».Marian-
na Madia, capolista veltroniana
a Roma, tailleurino nero e pen-
denti, appare minuta e lumino-
sa. L’ex presidente della Provin-
cia di Roma Gasbarra divide la

nuance di blu con il forzista Na-
poli,piemonteseallaterza legisla-
tura.
Arriva il giovane consigliere di
Parisi alla Difesa Fausto Recchia
che non avrebbe giurato sull’ele-
zione. C’è Pierpaolo Baretta, sin-

dacalista alla prova di un altro
mestiere. Santo Versace, camicia
neraecravatta lilla, a RadioRadi-
cale: «L’unica volta che non ho
votato socialista ho scelto Pan-
nellaeSciascia».Scandisce:«Biso-
gna lavorare tutti insieme per il
bene comune, al Paese non ser-
vono guelfi e ghibellini».
A Verini, ombra di Veltroni al
Campidoglio, chiedono se l’alfa-
beto lo condannerà alla stessa
sorte sugli scranni. Lui nicchia:
«Credo che i leader abbiano un
posto a parte». Scoprirà che non
ècosì. Anchese i settoridell’emi-
ciclo saranno ridisegnati: l’Udc,
da martedì è anche geografica-

menteunpo’piùasinistra.Esiri-
sparmia: 11 milioni di euro in
meno grazie al dimagrimento
dei gruppi.
Se la sbriga veloceGaetanoPeco-
rella, che tutti danno proiettato
verso la Consulta. Ci mette di
più Eugenia Roccella, dal Family
Day al PdL, abitino nero e giacca
bordeau con revers arancio. Fi-
glia di un deputato Radicale,
non era mai entrata con lui: «So-
no venuta da femminista. Non
sonounafrequentatricedipalaz-
zi,dovròabituarmi».RitaBernar-
dini, esuberanteRadicale, se la ri-
de: «Quando mi hanno chiesto
se avessi procedimenti in corso

ho risposto: sì. A giugno mi pro-
cessano per disobbedienza civi-
le; cessione gratuita di hascisc.
La funzionaria mi ha guardato
con certi occhi...».
In quota giornalisti, terzo grup-
popiù rappresentatodopoavvo-
cati e imprenditori, Fiamma Ni-
renstein e Giancarlo Lehner.
«Mi ha voluto qui Berlusconi, è
stata una sua scelta scellerata - ri-
de Lehner - Ma non sanno cosa
sisonomessi incasa».Emoziona-
to?«No, irritato.Troppaburocra-
zia anche qui. Se in questi 5 anni
la politica non diventa credibile
èla fine.Maserispondeconspes-
soreeticoeculturale,èfinitoGril-
lo».
L’ex commissario Cri Scelli arri-
va con il forzista Francesco Giro
versione tutor: «Maurizio deve
studiare le carte, applicarsi...».
Alessia Mosca, bionda responsa-
bileLavoroal loft,è ingiallo;Pao-
la Concia in rosso. La molisana
Sabrina De Camillis sbarca con
marito e figli di 7 e 13 anni: «Da
sempre mi accompagnano nelle
scelte di lavoro«. Il Tg1 chiede al
piccolo cosa lo colpisca. Lui ci ri-
flette: «Mia mamma che diventa
deputato».

Oggi Silvio riceverà ad Arcore il governatore
della Lombardia: a lui il ruolo di coordinatore

o vicepresidente. Si accontenterà?

Formigoni, l’ultimo scoglio di Silvio III
Berlusconi gli proporrà la guida del partito, con Bondi ministro alla Cultura. An «appesa» a Roma

Silvio Berlusconi Foto di Mauro Scrobogna/LaPresse Renato Schifani

Primal’idea,ventilataemaimes-
sa su carta, di affidare il Ministe-
ro del Lavoro a Pietro Ichino, neo
senatoredelPd,eoraquelladino-
minarlo Presidente della Com-
missione lavoro del Senato.
In ambo i casi le polemiche e i
punti interrogativi bipartisan
non sono mancati e non manca-
no, con lo stesso Ichino che ieri è
intervenuto di pugno proprio sul
Corriere della Sera per spiegare
il rifiuto alla prima ipotesi (la se-
conda non era ancora circola-
ta...): secondo il giuslavorista il
problema è che, prima di una
nuova politica del lavoro «tra-
sversale», esperimento possibile

ma inedito nel panorama inter-
nazionale, logica vorrebbe che si
cominciasse con lo sperimentare
l’accordo sul terrenosucui solita-
mente maggioranza e opposizio-
ne cooperano nelle democrazie
più mature della nostra, quello
delle riforme istituzionali più ur-
genti, in particolare quella eletto-
rale.
Una risposta giudicata «garba-
ta»esignificativadiun«cambia-
mento del clima nei rapporti» da
Sandro Bondi, del PdL, tanto che
nelpomeriggiodi ieri èuscita fuo-
ri lasecondaproposta, quelladel-
la Commissione, sponsorizzata
da Renato Brunetta, economista

edeuroparlamentarediForza Ita-
lia: «Questa ipotesi mi sembra
una gran bella idea: ci potrebbe
essere un dialogo costruttivo su
untemaimportanteedelicatoco-
me quello del lavoro».
Anche perché, aggiunge l’espo-
nenteazzurro,«Ichinoèuntecni-
co di grande valore». Tutto men-

tredalPd lapropostavieneaccol-
taconmoltadiffidenza, inunpe-
riodo,poi,nelquale la lottaper la
poltrona di Sindaco a Roma sta
impegnando con forza i due
schieramenti. «Capiremo meglio
nei prossimi giorni se si tratta di
una apertura che prelude real-
mente ad un atteggiamento di
dialogo sulle riforme», si ragiona
negli ambienti del Loft.
Mentre è decisamente bocciate
dalla sinistra, con Pino Sgobio,
capogruppo uscente del Pdci alla
Camera, eMarcoRizzo, europar-
lamentaredei comunisti italiani,
che rimarcano come queste aper-
ture del Pdl non sono altro che il
risultato diun «unicum indistin-
to» tra Pd e Popolo della Libertà.

La segreteria di Veltroni viene difesa e così pure le scelte
elettorali,apartiredaquelladi correredasoli. Invistadelladi-
scussione che si apre oggi nel Pd, dopo l’ esito dei ballottaggi,
l’area liberal definisce la sua posizione chepotrebbe pesare in
uneventualescontro internoseaRomailPddovesseregistra-
re una sconfitta. I liberal si sono strutturati come associazio-
ne politica e culturale nei giorni scorsi davanti ad un notaio
scegliendo come presidente dell’ associazione Enzo Bianco,
ex presidente della commissione Affari Costituzionali del Se-
nato,e riconfermato senatore, comepresidente onorario il li-
berale Valerio Zanone e vicepresidente Franco Bassanini.
Sulla scelta dei capigruppo vedrebbero con favore Morando
al Senato, ma dannoanche un giudizio «estremamente posi-
tivo»,comediceunodei liberal, suAnnaFinocchiaro.Suque-
sto,comunque,si riservanodiesprimere la loroposizionedo-
po aver ascoltato il segretario. Riguardo alle strategie future
del partito, i liberal spingono per un ritorno di Mussi nel Pd
dopo la debacle della sinistra radicale, per l’unificazione dei
tutti i riformistidiqualunqueestrazioneeper ildialogoacen-
tro con l’Udc. Hanno aderito all’ associazione, tra gli altri,
esponenti di estrazione repubblicana come Battaglia, Bogi,
Maccanico, Passigli, l’economista Fiorella Kostouris.

Alleanza nazionale teme di perdere posti già
certi se Alemanno dovesse vincere a Roma

Camere, l’Udc annuncia l’astensione
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ILCASO Prima l’offerta di un ministero al senatore Pd, poi la commissione Lavoro. Lui: non ci penso

Ichino: il Pdl ci prova, e ci riprova...
ENZO BIANCO PRESIDENTE
Pd, l’area liberal diventa associazione

VERSO IL GOVERNO

Risparmi di 11 milioni
grazie alla «dieta» dei
gruppi. E in aula si
cambia: i banchi Udc
sono più a sinistra...

Gianfranco Fini Foto Ansa

Il giuslavorista sul
«Corriere» spiega
le ragioni del suo
no. Ma Brunetta
e Bondi bramano...

Il capo del Pdl voleva
farsi un bagno di folla
nel giorno del voto:
gli hanno spiegato
che non si può...

MONTECITORIO APRE LE PORTE AI VETERANI E NON

Da Cardinale a Versace, la sfilata delle matricole
Primi due napoletani: «Iamme... che si fa tardi»
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